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Un clamoroso passo indietro rispetto agli impegni presi per la Regione 

Voltafaccia de in Calabria: respinto 
il documento per una giunta unitaria 
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Era stato presentato alla riunione del consiglio dal PCI - Si dichiarava l'accordo sulla bozza pro
grammatica e si affermava l'obiettivo per un esecutivo comprendente tutti e 5 i partiti democratici 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — La 
possibilità di una giunta re
gionale unitaria in Calabria 
tramonta sotto lo contraddi
zioni della Democrazia Cri
stiana, incapace Ui portare a 
termine una fase che aveva 
contribuito ad aprire con il 
documento del 2 settembre 
del suo Comitato regionale 

Lunedi notte in Consiglio 
regionale la DC. avallata da 
socialdemocratici e repubbli
cani, ha respinto infatti un 
documento presentato dal 
capogruppo comunista Co
stantino Pittante in cui si di-
rhiarava l'accordo sulla bozza 
programmatica e si afferma
va a chiare lettere e senza 
possibilità di equivoci l'obiet
tivo di una giunta compren
dente tutti e cinque i partiti 
democratici. E' un clamoroso 
passo indietro rispetto al do
cumenti che la stessa DC a-
veva sottoscritto a Lamezia 
l'8 settembre in un incontro 
fra i cinque segretari regiona
li e poi a Reggio il 15 in pie
na assemblea regionale. E' un 
clamoroso passo. indietro, 
rispetto al rifiuto di sotto
scrivere la bozza programma
tica che la delegazione de
mocristiana, Insieme a quella 
dogli altri quattro partiti, a-
veva contribuito a stendere. 

La manovra della DC dun
que aveva come unico scopo 
quello di allungare i tempi 
del confronto politico-pro
grammatico in attesa magari 

del veto nazionale di Piccoli 
e nella stretta finale della 
trattativa lo scudocrociato 
non ha avuto migliore idea 
se non quella di rimettere in 
discussione la bozza pro
grammatica rifiutandosi di 
firmare un documento che 
conteneva affermazioni del 
tutto uguali a quelle usate in 
precedenti comunicati che la 
delegazione scudocrociata a-
veva invece sottoscritto. Il 
consiglio regionale ora è sta
to rinviato su proposta della 
DC, con il voto contrario dei 
comunisti e l'astensione dei 
socialisti, al 13 ottobre. 

La posizione del PCI, dopo 
la rottura di .lunedì notte, è 
stata illustrata ieri mattina 
in una conferenza stampa te
nuta dai compagni Rossi, Pit
tante. Bova e Fantò. In pra
tica — è stato detto — la DC 
non ha apposto la sigla sul 
programma e si è rifiutata di 
legare la definizione del 
programa alla formazione di 
una giunta unitaria a causa 
delle contraddizioni e del ri
flusso intervenuti al suo in
terno e ad ogni livello, a 
Roma come in Calabria, dopo 
il 2 settembre. 

«Sotto l colpi dei veti in
crociati — ha detto Rossi — 
nazionali e regionali, la DC 
ha fatto marcia Indietro pri
ma parlando di una recipro
cità di atteggiamento negli 
altri enti locali calabresi 
quando questa questione era 
già stata respinta con forza 
fin dall'8 settembre non solo 

da noi ma anche dai com
pagni socialisti, e poi con 
l'atteggiamento delle ultime 
ore. In pratica — ha prose-
guito Rossi — la DC ha 
smentito la linea sulla quale 
si era precedentemente asse
stata». -

Sulla questione delle giunte 
locali e, in modo particolare, 
del rifiuto opposto dai co
munisti di Reggio Calabria a 
partecipare a trattative con 
la DC, ha risposto Fantò, 
segretario della Federazione, 
che ha ricordato, ad esempio, 
come sulla questione della 
mafia la DC di Reggio non 
abbia mal espresso una e-
splicita condanna senza di
chiarare la necessità di una 
lotta coerente al fenomeno 
mafioso che travaglia in par-
ticolar modo la provincia di 
Reggio. Sulla possibilità di 
riprendere i fili della tratta
tiva interrotta Fantò ha af
fermato che «la Calabria non 
capirebbe un simile gioco. La 
DC e tornata indietro, rifiu
tando di assumersi le sue 
responsabilità». 

A proposito dei rapporti 
con compagni socialisti Rossi 
ha detto poi «che dal PSI noi 
ci attendiamo un atteggia
mento fermo, meno diploma
tico nei rapporti con la DC. 
Se oggi c'è una resistenza al
la formazione di una giunta 
unitaria essa proviene solo 
dalla DC e se 11 PSI prende 
atto di questo c'è anche pos
sibilità di una situazione po
litica nuova». 

A tale proposito lunedi not
te nel dibattito in aula Rossi 
aveva formalmente proposto 
a socialisti, socialdemocratici 
e repubblicani di sottoscrive
re loro il programma che la 
DC rifiutava ora di siglare. 
Una ultima risposta Rossi 
l'ha data a proposito dell'in
fluenza della crisi nazionale 
di governo sulle questioni ca
labresi. «Se a livello naziona
le — ha risposto il segretario 
comunista — "nulla cambia", 
così come va affermando in 
queste ore Piccoli, per la Ca
labria ci saranno solo riflessi 
pesanti». 

Ieri mattina, nel corso del
la conferenza stampa, il PCI 
ha distribuito ai giornalisti 
anche la bozza di programma 
definita dalle delegazioni del 
cinque partiti. Si tratta di un 
documento importante e va
lido, 35 cartelle dattiloscritte, 
che costituiranno la base del
l'opposizione comunista alla 
Regione Calabria. 

Il programma si articola in 
schede e parte con le que
stioni legate alla presenza del 
fenomeno mafioso. A questo 
proposito i partiti hanno de
ciso di impegnare la Regione 
su questioni essenziali tipo la 
concessione di appalti e la 
revisione dell'albo delle im
prese. Si passa poi al capito
lo dei rapporto con il gover
no nazionale, alla riforma 
dell'Intervento straordinario, 
ai metodi di governo. Qui si 
afferma la necessità di supe

rare la logica assessorile e di 
instaurare i! metodo della 
programmazione. Su questo 
ultimo punto si sofferma una 
scheda a parte. Altro capitolo 
del programma è quello su 
una politica attiva del lavoro, 
con priorità all'occupazione 
femminile e giovanile, mentre 
un posto hanno trovato i 
problemi delle deleghe, delle 
comunità montane e del 
comprensori, dei forestali e 
delle zone interne, dell'agri
coltura, dell'uso plurimo del
le acque, della cooperazione, 
del metano. Nella bozza di 
programma è prevista pure 
la creazione di un centro per 
la promozione e l'assistenza 
tecnica all'impresa minore 
mentre uno spazio particola
re lo hanno i problemi del 
credito, dei trasporti e. infi
ne, della cultura e dell'uni
versità. •_: 

Tutto questo lavoro, scritto 
e definito in' ogni suo punto 
che doveva servire per un 
serrato confronto con forze 
sociali ed enti locali per ri
ceverne gli eventuali contri
buti, la DC Intendeva definir
lo solo in linee generali, sen
za per giunta sottoscriverlo, 
un clamoroso passo indietro 
che impedisce una soluzióne 
positiva della crisi regionale 
e prepara tempi non facili 
per l'eccezionale situazione 
che vive da anni la Calabria. 

Filippo Veltri 

Scioperi articolati di due ore dei lavoratori 

La Fiat Altecna di Modugno 
conferma la denuncia al Cdf 

Grave atteggiamento della direzione aziendale - Con
vocata per oggi l'udienza presso la pretura della città 

BARI — • Non sono servite le lotta durissime di questi giorni per far mutare atteggiamento alla 
direzione aziendale della FIAT Altecna di Modugno, la più grossa fabbrica in provincia di 
Bari (2700 dipendenti, produce freni per auto e pompe di Iniezione per motori diesel). Soltanto 
in questa logica è comprensibile la scelta della direzione aziendale di confermare la denuncia a 
carico del consiglio di fabbrica per le forme di agitazione svoltesi nelle ultime settimane. Alla 
FIAT Altecna i lavoratori avevano presidiato i cancelli della fabbrica attuando nel contempo 

• .••--• - - " • : • : . - - . uno sciopero a scacchiera di 

La giunta di Foggia 
prima indice un concorso 
nelle scuole materne, poi 
ci ripensa e assume amici 

FOGGIA Una valanga di 
proteste stanno arrivando 
alla amministrazione co
munale di Foggia da parte 
dei giovani che hanno chie
sto di partecipare al bando 
di concorso per l'assunzio
ne di 11 insegnanti di scuo
la materna. Il motivo della 
forte protesta è questo: la 
giunta DC, PSI e PSDI ha 
deliberato l'assunzione, col 
solito metodo della sparti
zione dei posti, di una ven
tina di Insegnanti di scuo
la materna mettendo cosi 
in frigorifero il citato con
corso che il consiglio co
munale aveva approvato 
fin dall'aprile scorso. 

La giunta municipale 
non ha giustificazione al
cuna da far valere: si vuo
le con questa assurda de
libera dimostrare che al 
centro .«sinistra della DC, 
del PSI e del PSDI tutto è 
possibile. DI fronte a que
sto ennesimo abuso c'è la 
rivolta del 380 concorrenti 
che chiedono la revoca del
la delibera e la immediata 
fissazione ed espletamento 
del concorso. Perché la 

giunta che aveva tutto il 
tempo disponibile per far 
svolgere il concorso non si 
è mossa? La risposta è che 
la DC. il PSI e il PSDI non 
intendono o non hanno la 
volontà di far svolgere il 
concorso. Questa scredita
ta maggioranza politica 
che governa la città ha più 
intenzione a dividersi la 
torta. 

Su questo grave atto pa
re ci siano stati anche del 
ricorsi alla magistratura. 
La situazione che si è ve
nuta intanto a creare nel
la scuola materna (ancora 
chiusa!) è delle più gravi: 
ai problemi già tanti dello 
scorso anno se ne sono ag
giunti dei nuovi, e per di 
più c'è anche l'inqualifica
bile atto dell'assunzione di 
comodo di cui si è parlato. 

Questa sera alle ore 18 
sul problemi aperti nella 
scuola materna e sulla de
libera truffa della giunta 
municipale di Foggia è sta
to organizzato un incontro 
da parte del comitato cit
tadino del PCI. 

due ore per reparto. 
Uno sciopero motivato dal

le perplessità che erano sór
te all'indomani della - notizia 
dei licenziamenti sul dato tan
to propagandato quanto diffì
cilmente dimostrabile che il 
Mezzogiorno non avrebbe su
bito contraccolpi in termini 
occupazionali di tali scelte 
aziendali. *\\- «-•.- 5 

Di ' fronte a questa agita
zione la azienda ha reagito 
rivolgendosi alla magistratu
ra, affermando che il tipo di 
lotta scelio dai lavoratori 
« arresta e sconvolge il ciclo 
produttivo delle altre lavora
zioni a valle dello stabilimen
to di.Modugno, comporta la 
perdita di parte della produ
zione stessa, e inoltre costi
tuisce violazione del diritto di 
proprietà ». 

Nonostante le pressioni del 
sindacato per indurre al riti
ro della denuncia, tanto più 
che al momento le agitazioni 
sono sospese, la direzione 
aziendale ha deciso di confer
mare la denuncia al consiglio 
di fabbrica. Non è certo il 
caso di discutere qui il fon
damento giuridico dell'inizia
tiva dell'Altecna. quanto in
vece valutarne appieno la 
gravità di un gesto che nella 
sostanza mira a colpire la 
democrazia all'interno delle 
fabbriche, instaurando un cli
ma di intimidazione che non 
facilita i rapporti tra lavora
tori e direzione aziendale. Per 
oggi è convocata l'udienza 
presso la pretura di Modu
gno. 

II caso di Desio in provincia 
di Milano, dove il pretore si 
è dichiarato contro una for
ma di agitazione che prevede 
il blocco delle merci non co
stituisce peraltro un prece
dente a favore delle organiz
zazioni sindacali. Probabil
mente la Fiat Altecna spera 
di confermare il giudizio del
la pretura di Desio anche a 
Modugno dimostrando ancora 
una volta quanto siano stru
mentali i gesti «distensivi» 
della FIAT tesi a creare con
dizioni migliori per le tratta
tive sulla questione dei li
cenziamenti. Intanto la fede
razione provinciale del PCI 
con la sezione di fabbrica 
e Guido Rossa», ribadendo lo 
impegno dei comunisti a fian
co della lotta ha organizzato 
una serie di manifestazioni 
pubbliche a sostegno delle ini
ziative del lavoratori dell'Al
tecna. 

I.S. 

Assembleo degli operai di Augusta 

Per la Liquichimica 
non bastano 

più impegni generici 
Chiesto un incontro chiarificatore fra i sin
dacati e i ministri Bisaglia e De Michelis 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Assemblea alla 
Liquichimica di Augusta dopo 
la bocciatura del decretone e 
il ruzzolone del Cossiga-bis: 
c'era chi pensava di mettere 
sotto accusa ì comunisti e di 
additarli come i responsabili 
di aver affossato il rilancio 
produttivo dello stabilimento 
legato al passaggio all'ENL 
Nel decretone inlatti, era sta
to inserito un apposito emen
damento in tal senso finaliz
zato. Invece è andata diver
samente: l'assemblea di fab
brica non s'è lasciata adesca
re e non ha concesso alcun 
margine alla provocazione e 
alla polemica. Sindacati e 
forze politiche hanno dato 
prova di compattezza e di u-
nltà riconfermando l'impegno 
di sbloccare la situazione di 
paralisi della fabbrica dovuta 
alle - manovre spregiudicate 
dei signori della chimica che 
dei modernissimi Impianti di 
Augusta volevano fare ogget
to di baratto con un partner 
americano. 
T E* stato deciso di chiedere 
un incontro urgente, tra sin
dacati da un lato e i ministri 
Bisaglia e De Michelis, nonché 
il commissario della Liqui
chimica Carbone, dall'altro. 
Si vuole verificare fino in 
fondo la reale disponibilità 
dei due ministri, e quindi del 
governo, a risolvere positi
vamente il caso Liquichimica. 
Insomma, basta con le pro
messe e che ognuno giochi a 
carte scoperte. 

E a proposito dì promes
se: che ne è dell'impegno del 
ministro De Michelis, assunto 
sotto la campagna elettorale 
davanti ai lavoratori? Dal 

canto loro le forze politiche 
hanno deciso di salvare la 
parte del decretone che spia
na la strada alla gestione E-
NI — • attraverso l'ANIC — 
del gruppo Liquichimica. 
L'unica nota stonata in que
sto clima unitario i notiziari 
RAI-TV, ancora > sotto choc 
per la caduta del governo. 

Il succo è questo: ecco, a-
vete visto a quali risultati ha 
portato la forsennata opposi
zione del PCI? Grazie all'in
teressamento degli onJi Lo 
Bello (DC) e Andò (PSD. i 
problemi della Liquichimica 
stavano per essere risolti, ma 
i comunisti hanno guastato la 
festa. Ora, a parte il fatto 
che i parlamentari del PCI 
hanno appoggiato in commis
sione l'emendamento al de
cretone per la parte relativa 
al passaggio all'ENI. ai colle
ghi della RAT-TV vorremmo 
fare una domanda: chi ha 
impedito in questi quattro 
anni (si badi bene: quattro 
anni) ai vari governi che si 
sono succeduti di sbloccare 
la situazione drammatica del
la Liquichimica? I lavoratori 
lo sanno. , 

E sanno anche che in que
sta incredibile vicenda i co
munisti non hanno mai mol
lato la presa né perso una 
sola battuta. In fabbrica le 
veline del tripartito non en
trano e i lavoratori giudicano 
dai fatti. Quanto all'interes
samento degli on.li Lo Bello 
e Andò, c'è stato anche quel
lo (al pari dell'impegno di 
altri partiti e in primo luogo 
del PCI): ma chi doveva e 
deve decidere se non il «lo
ro» governo? 

s. b. 

Da ieri a Cagliari acqua con il contagocce e so lo per 13 ore 

Se Restate è finita 
così non è per la grande sete 

'- •' \ ': \ y . ^ * .[• '•"•' ' 
- . . " ' ', '- V ' " . ' * ! • '~'-: ' . " ' " • : ' % • " - • r : • . . . . . . . . . .. 

Le condotte vengono chiuse alle 20 e riprendono alle 6,30 di mattina - Quasi 
esaurite le scorte del bacino di Carongiu - Colpiti i quartieri più poveri 

•Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo spettro del
la grande sete è tornato nuo
vamente su Cagliari. Da ieri 
l'acqua viene erogata soltanto 
per 13 ore al giorno. Le con
dotte vengono chiuse ogni 
sera alle 20, per essere ria
perte alle 6,30 della mattina 
successiva. La drastica misu
ra restrittiva è stata motivata 
col vertiginoso aumento dei 
consumi, che ha portato al
l'esaurimento pressoché 
completo le scorte d'acqua 
nel bacino del Coronglu. : 

« Le riserve del due laghi 
— Informano i tecnici comu
nali — sono ridotte ormai ad 
un quarto della loro capien
za. Se si continuasse ad at
tingere il massimo consentito 
dalla portata della condotta, 
le riserve si prosciugherebbe
ro nel giro di un mese».-. 

In altre parole tutte le spe
ranze sono ora riposte nel
l'arrivo del temporali. Se la 
siccità continuerà, saranno 
adottate - restrizioni ancora 
più drastiche. Un rischio tut-
t'altro che teorico, visto che 
il prolungarsi della stagione 
del beltempo anche al mese 
di ottobre, è, In Sardegna, da 
molti anni, un dato costante. 
• L'annuncio delle nuove 
restrizioni idriche non ha 
suscitato in verità tante 
sorprese. Le nuove realizza
zioni di impianti idrici nel 
canale di San Lorenzo, in at
tesa del completamento delle 
nuove opere, e in particolare 
del raddoppio della condotta 
principale del Flumendosa, 
presentati dalla amministra
zione civica come vere e 
proprie soluzioni definitive al 
problema dell'acqua, in realtà 
avevano Illuso ben poca gen
te. . • ' • . "-,-•: -• : < 

Con l'enorme "Y espansione 
della città, il fabbisogno idri
co è aumentato vertiginosa
mente. Già lo scorso inverno 
si ' resero - necessarie delle 
restrizioni, per quanto limita
te nel tempo. Ma il campa
nello d'allarme, a quanto pa
re, non, è stato raccolto dal 
nostri amministratori. Il prò-
getto di raddoppio della con
dotta del secondo impianto 
di - potabilizzazione . di : San 
Michele non è mal stato ap
provato, dal consiglio comu
nale. La giùnta di centro 
destra non l'ha portato alla 
discussione in tempo, prima 
delie elezioni amministrative 
e dello scioglimento dell'as
semblea. • • M '.ir•— ..i • --.i,- -! 

Il progetto avrebbe dovuto 
far fronte all'incremento dei 
consumi. per i prossimi 3-4 
anni. La crisi idrica era dun
que già latente da tempo. So
lo le abbondanti e impreviste 
piogge ^ di fine primavera | 
hanno consentito di ritardare 
le restrizioni. I bacini di Co-
ronglu, colmi d'acqua garan
tivano ancora l'erogazione 
dell'acqua per 24 ore su 24. 
L'amministrazione civica, In 
questa fase, ha dato ancora 
una volta prova della sua in
competenza. Anziché distri
buire gradatamente restrizio
ni nei mesi estivi ha atteso 
prima "di adottare il provve
dimento, che i bacini fossero 
pressoché asciutti. Ma forse 
De Sotgiu e gli altri non vo
levano prendere una decisio
ne tanto impopolare in tem
po di elezioni- . e 

E cosi " ecco ora rendersi 
necessarie delle forti restri
zioni idriche, con gravi con
seguenze per la città. A parte 
il fatto che con le restrizion!, 
regolarmente, accade che in
teri quartieri vengano lasciati 
completamente senz'acqua, e 
che la scarsa pressione Im
pedisce all'acqua di raggiun
gere i plani più alti delle abi
tazione ciò che preoccupa 
maggiormente sono le riper
cussioni che la crisi idrica 
avrà sulla situazione igienica 
dei capoluogo. In una città in 

cui epidemie ed infezioni so
no all'ordine del giorno, là 
mancanza d'acqua non può 
non aver conseguenze dram
matiche. Soprattutto nelle 
scuole e nel locali pubblici il 
rischio è enorme. 

Del resto di che meravi
gliarsi? Con un'amminlstra-

zione assolutamente incapace 
ancora in carica, nella nostra 
città può accadere questo ed 
altro. Un fatto è partico
larmente eloquente: mentre la 
crisi idrica era sul punto di 
esplodere, il Comune di Ca
gliari perdeva, per del ritardi 
incomprensibili,. 7 miliardi 

destinati dalla regione ad o-
pere pubbliche. 

Tra queste era previsto an
che l'ampliamento dei serba
toi di Monte Urpiu. Ogni 
commento è del tutto super
fluo. • 

Paolo Branca 

Inadempienze della Regione siciliana e del Comune di Gela 

Il sindaco di Vittoria minaccia 
l'occupazione dei pozzi d'acqua 
Una simile protesta fu messa in atto nel giugno scorso 
per contestare la vendita ai privati del prezioso liquido 

.; Nostro servizio :•, 
VITTORIA —Torna a farsi 
drammatico il problema del
l'acqua a Vittoria per l'ina
dempienza del Comune di 
Gela sugli accordi presi a fi
ne giugno con gli organismi 
regionali e con U prefetto di 
Ragusa dr. Porracciolo, 
mentre il sindaco di Vittoria 
Francesco Aiello minaccia di 
tornare ad occupare i pozzi 
di contrada Molinello.. 
— Già una prima volta alla 
fine dello • scorso '-. mese di 
giugno sindaco in testa, la 
popolazione di Vittoria aveva 
occupato i pozzi di proprietà 
della società idrotecnica, per 
protestare contro la società 
che pur avendo in concessio
ne l'acqua di contrada Moli
nello da utilizzare per usi ci
vili. preferiva venderla ai 
privati per irrigazione a fini 
agricoli onde ricavare utili 
assai maggiori. 

La responsabilità risaliva al 
Comune di Gela, al quale in 
consorzio con il Comune di 
Vittoria era stato accordato 
un miliardo di lire dalla Re
gione per procedere alle pro
ve di portata dei. pozzi in 
questione fin dal 1977. No
nostante tutto il tempo tra

scorso il comune di Gela, 
benché -' il problema angu
stiasse anche la popolazione 
gelese, perdeva tempo per le 
crisi ricorrenti, al comune e 
per dissidi interni alla'giunta 
di centro-destra, che regge da 
sempre quel comune. 

Con la protesta dello scor
so - mese = di giugno Aiello 
riusciva a richiamare l'atten
zione delle autorità dì gover
no e si raggiungeva un ac
cordo alla prefettura di Ra
gusa con - cui i il comune di 
Gela si impegnava ad appal
tare i lavori per le prove di 
portata dei pozzi di contrada 
* » - t r tt— .*_— . . . . — , . w ~ 
lUULUicxiu c i m o u n uiCSC. 

E' passata, invece, tutta 
l'estate senza che le autorità 
del vicino comune di Gela 
abbiano preso in considera
zione l'impegno sottoscritto. 
Intanto Vittoria ha proceduto 
ad appaltare i lavori per la 
nuova condotta idrica finan
ziati dalla Cassa per il Mez
zogiorno. lavori quasi ultima
ti. Ma la nuova condotta non 
può pompare la preziosa ac
qua perché il vicino comune 
di Gela, finora, non ha pro
ceduto all'appalto delle prove 
di portata dei pozzi, che con 
una potenzialità complessiva 

di circa 180 litri al secondo 
potrebbero risolvere . definiti
vamente il problema del
l'approvvigionamento idrico 
dei due comuni che fanno 
complessivamente più di 160 
mila abitanti. -•••*-* ! -- = 

~ Il sindaco Aiello ha fatto 
affiggere un manifesto con il 
quale riassume la precaria 
situazione idrica del Vittorie-
se e denuncia le gravi re
sponsabilità del comune di 
Gela. Intanto ha dichiarato 
alla stampa: « Se ; entro la 
corrente settimana da parte 
del comune di Gela non sa
ranno stati appaltati i lavori 
concernenti le prove di por-
lata dei pozzi dell'idrotecni
ca, saremo costretti ancora 
una volta ad occupare i pozzi 
per richiamare l'attenzione 
degli organi competenti sul 
grave problema ». 

Fin qui il sindaco comuni
sta di Vittoria Aiello. In tut
ta questa situazione restano 
assenti il responsabile della 
giunta gelese. sindaco e ao-
sessori resisi latitanti, e che 
non sono raggiungibili nem
meno per telefono. 

Semplicemente sono teom-
parsì. 

Angelo Campo 

VILLA S. GIOVANNI — A 
due anni dalla sua istituzione 
il Consultorio Familiare di 
Villa S. Giovanni è solo un 
locale chiuso: nessun atto 
concreto, nessun segno di di
sponibilità è, sinora, venuto 
dall'Amministrazione comu
nale, per mettere questa 
struttura nelle condizioni di 
operare, di poter svolgere i 
suoi compiti e le sue fun
zioni. 

Tutto ciò In una realtà so
ciale in cui pesano i retaggi 
di una vecchia cultura, di 
una cattiva informazione che 
mirava solo a colpevolizzare 
la donna, estendendo un mu
ro di silenzio attorno a quei 
problemi (la maternità, il 
rapporto di coppia, una mi
gliore conoscenza degli aspet
ti socio-sanitari legati alla tu
tela della salute della don
na) che per la loro comples
sità e rilevanza sociale sono 
entrati di diritto nella sfera 
delle conquiste inalienabili 
che investono tutta la società 
civile. 

Qui, a Villa, stante il di
simpegno con II quale sono 
stati seguiti questi problemi. 
si è spenta persino l'eco di 
quelle battaglie e si sono per
si, per inerzia e per incapa
cità degli amministratori de

mocristiani appuntamenti de
cisivi per il miglioramento 
dei servizi sociali che, so
prattutto in Calabria sono ca
renti o inesistenti; A distanza 
di tanto tempo, nonostante 
che molti giovani diplomati e 
laureati, con competenze spe
cifiche abbiano presentato ri
chiesta di assunzione al Co
mune» non si è ancora prov
veduto alla scelta e alla no
mina dell'equipe medica che 
avrebbe dovuto assicurare il 
funzionamento del consulto-
r ia 

La stessa inerzia da parte 
degli amministratori demo
cristiani non ha consentito la 
costruzione — pur essendo 
già stata destinata l'area — 
dell'asilo nido interamente fi
nanziato dalla Regione. 

Ritardi ed incertezze non 
sono addebitabili solo alla in
capacità degli amministrato
ri democristiani, ma alla 
stessa logica «spartltorìai» 
che ha presieduto la composi
zione del consiglio di gestione 
del Consultorio: alcune com
ponenti. infatti, sono 11 risul
tato di equilibri interni alla 
DC a discapito della compe
tenza e della professionalità. 

Si è perciò, finito con lo 
svilire e col declaasare una 
conquista che doveva costituì-

La Ve di Villa S. Giovanni fa di lutto per non farlo funzionare 

Un consultorio che fa comodo chiuso 
A due anni dalla sua istituzione nessun atto concreto da parte dell'amministrazione per mettere 
la struttura in grado di operare — Un consiglio di gestione ispirato a logiche di spartizioni 

re un passo verso la siste
mazione definitiva del Con
sultorio attraverso l'organiz
zazione d#»"i servizio socio-sa
nitario e, quindi, la sua esten
sione al territorio. 

E" questa la vera ragione 
di un ritardo che non trove
rà nessuno sbocco se non 
quando tutti i tasselli delle 
varie correnti della DC ver
ranno messi ognuno al posto 
giusto» 

D'altra parte, non è venuto 
alcun segno di vitalità dal 
consiglio di gestione che è 
divenuto un organismo fanta
sma. 

Anzi, alcuni componenti non 
hanno trovato di meglio che 
aderire allappano del movi
mento per la vita per firma
re contro la legge sull'abor
to, divenendo in qualche caso 
sonetti attivi per la raccolta 
delle fumé, aiutati In questa 
opera da una radio locale 

che non risparmiava il tem
po per lanciare, a mò di pub
blicità. Incessanti appelli per
chè si aderisse alla nuova 
crociata oscurantista. 

Sono gli stessi personaggi 
che difendono una filosofia 
della vita che oggi significa 
restaurazione, ma poi si di
mostrano Insensibili al veri 
drammi dell'umanità. Perchè 
costoro non spendono, invece. 
una parola per sollecitare 
l'istituzione dell'asilo nido, il 
corretto funzionamento del 
consultorio, perchè non si mo
strano sdegnati di fronte alla 
amara realtà della mortalità 
infantile in Calabria che, seb
bene diminuita In modo con
siderevole negli ultimi anni. 
presenta, ancora oggi, degli 
indici inaccettabili superiori 
alla media europea? 

O, ancora, perchè non si 
preoccupano di centinaia di 
bambini che non hanno un 

posto dove giocare, esposti a 
mille pericoli perchè manca
no strutture adeguate per 
l'assistenza all'infanzia? 

ET una situazione intollera
bile che dimostra, qualora ce 
ne fosse bisogno, la volontà 
precisa di alcuni settori del
la DC di sabotare il reale 
funzionamento del Consulto
rio diminuendone la portata 
e l'interesse fra la gente at
tuando un tentativo subdolo 
ma oltremodo pericoloso e 
fuorviente di congelare una 
struttura che di per se rap
presenta una conquista Intan
gibile delle donne in primo 
luogo, ma che appartiene a 
tutti. 

a? un problema che richia
ma molto da vicino e più 
In generale la situazione di
sastrosa del servizio sanitario 
su tutto 11 territorio regiona
le e che si riconnette al vuo
to politico e all'Indetermina

zione con la quale, finora» 
sono stati affrontati aspetti 
fondamentali della ni t ini ilo 
zione de! vivere civile, primo 
fra tutu 11 diritto alla salolo 
che passa attraverso un'ope
ra di prevenzione medianto 
l'acquisizione di nuovi stru
menti di analisi e di txrtor» 
vento. 

Altri primati negativi, qui» 
di, da aggiungere al già lun
go elenco delle Inadempienao 
che hanno superato da tempo 
ogni limite di guardia. CIÒ 
impone una maggiore e più 
vigile presenza dell'Intero mo
vimento democratico — e non 
soltanto delle donne — pot 
superare rapidamente ogni in
certezza, per affrontare OOB 
maggiore decisione tutti 1 
Memi relativi alTa " 
socio-sanitaria dell'lnfanHo • 
per I* tutela della mluto. 

Sandra C T Ì M I 


